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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, con uno o più decreti aventi 
forza di legge, entro diciotto mesi dall'en­
trata in vigore della presente legge, norme 
intese a: 

1) modificare ed integrare la disciplina 
delle azioni e dei titoli di finanziamento delle 
società per azioni al fine di favorire il raf­
forzamento della loro struttura finanziaria 
attraverso l'accesso al risparmio: 

a) creando, anche mediante eventuali 
agevolazioni tributarie, condizioni e incenti­
vi per un più diffuso collocamento delle azio­
ni e dei titoli di finanziamento, in particola­
re prevedendo una adeguata disciplina di or­
ganismi di intermediazione finanziaria; 

b) rendendo più funzionali le condi­
zioni ed i sistemi di raccolta del risparmio 
anche attraverso la riconduzione a sistema 
organico dei regimi di autorizzazione delle 
emissioni; 

2) disciplinare le offerte pubbliche di 
acquisto, di sottoscrizione e di vendita di 
titoli in modo da assicurare, tenuto conto 
dei princìpi ispiratori della legge 7 giugno 
1974, n. 216, la serietà dell'offerta e la ri­
correnza delle condizioni per la sua realizza­
zione, la correttezza del comportamento dei 
soggetti interessati nell'operazione ed inol­
tre l'adeguatezza e completezza dell'informa­
zione dei destinatari dell'offerta di mercato; 

3) assicurare una adeguata informazione 
degli azionisti e del mercato in caso di tra­
sferimento dei pacchetti azionari di controllo 
delle società per azioni quotate in borsa; 

4) rivedere la disciplina relativa alla or­
ganizzazione ed al funzionamento delle borse 
valori e dei mercati ristretti, in modo da: 

a) riordinare le strutture locali e le 
relative competenze; 

b) rendere la disciplina della interme­
diazione più aderente alle esigenze di fun­
zionalità del mercato; 
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5) rivedere la disciplina dei mercati ri­
stretti nel senso di definire e caratterizzare 
in modo più adeguato la funzione degli 
stessi rispetto a quella delle borse valori; 

6) regolare nei suoi diversi atteggiamen­
ti il fenomeno di gruppo, i poteri e le respon­
sabilità di gruppo, in modo da: 

a) garantire che l'azione del gruppo 
si attui senza pregiudizio dell'interesse dei 
soci e dei creditori delle società controllate 
e che delle strutture organizzative e finanzia­
rie del gruppo, nonché dei risultati global­
mente conseguiti, sia data adeguata infor­
mazione attraverso bilanci consolidati di 
gruppo e apposite relazioni da redigersi an­
nualmente; 

b) prevedere, sulla base anche delle 
esperienze acquisite nell'area comunitaria e 
al fine della realizzazione della politica di 
gruppo, la creazione di regimi contrattuali 
di più stretta integrazione economica, stabi­
lendo idonee garanzie a tutela dei soci e dei 
creditori delle società interessate; 

e) determinare la rilevanza, sotto 
l'aspetto tributario, del grado di intensità 
della integrazione economica. 


